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REGOLAMENTO

ARTICOLO 1 – Scopo ed oggetto del regolamento

Il presente regolamento ha lo scopo - ai sensi dell’articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142, e dell’articolo 3 dello statuto - di disciplinare l’organizzazione del lavoro dei soci lavoratori, le prestazioni lavorative dei quali contribuiscono al raggiungimento degli scopi sociali della cooperativa.

In particolare, il regolamento definisce e disciplina le tipologie di rapporti di lavoro che saranno adottate dalla cooperativa e dai soci lavoratori, quali ulteriori e distinti rapporti contrattuali rispetto al rapporto associativo.

ARTICOLO 2 – Rapporti di lavoro instaurabili

Ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 142/01, e dell’articolo 3 dello statuto, ogni socio lavoratore instaura con la cooperativa uno dei seguenti tipi di rapporto di lavoro:

· Subordinato;

· Autonomo;
· Di collaborazione coordinata non occasionale.

Tra socio lavoratore e la cooperativa sarà inoltre possibile instaurare qualsiasi altra forma di rapporto di lavoro, purché compatibile con la posizione di socio.

La scelta del tipo di rapporto di lavoro è rimessa alla volontà del socio e della cooperativa secondo le caratteristiche e le modalità con cui si svolgerà il rapporto di lavoro, in particolare in relazione all’assoggettamento o meno al vincolo di subordinazione, e tenuto conto dell’organizzazione aziendale e produttiva.

Per i soci lavoratori, la cui ammissione in cooperativa sia stata deliberata prima dell’entrata in vigore del presente regolamento, la scelta del tipo di rapporto di lavoro da instaurare dipende dagli elementi di cui al precedente comma, tenendo altresì conto delle caratteristiche delle prestazioni lavorative in essere alla data citata. Il rapporto di lavoro ulteriore deve essere stipulato in forma scritta. Contestualmente la cooperativa comunicherà al socio il regolamento per la disciplina della sua prestazione lavorativa.

Sono fatti salvi i contratti di lavoro stipulati tra la cooperativa e i soci, precedentemente l’entrata in vigore del presente regolamento, a condizione che rispondano ai criteri previsti dai precedenti commi.

La cooperativa e il socio possono instaurare un rapporto di lavoro diverso da quello precedentemente scelto, sulla base della manifestazione di volontà delle parti manifestata per iscritto e in conseguenza della modificazione degli elementi di cui al precedente comma.

ARTICOLO 3 – Organizzazione aziendale 

Organigramma 
RAPPORTO ULTERIORE DI LAVORO SUBORDINATO

ARTICOLO 4 – Condizioni per la stipulazione del rapporto ulteriore di lavoro subordinato

Qualora lo svolgimento dell’attività della cooperativa richieda prestazioni d’opera caratterizzate da subordinazione funzionale del prestatore, a seguito della delibera di ammissione il socio aderisce in forma scritta alla relativa disciplina contenuta nel presente regolamento.

Il rapporto di lavoro potrà essere stipulato a tempo parziale, nonché a tempo determinato, nei limiti e alle condizioni stabiliti dalla legge. Il socio che intrattenga o abbia intrattenuto un contratto a tempo determinato ha la precedenza nella stipulazione di un rapporto a tempo indeterminato sussistendone le condizioni.
La stipulazione a tempo indeterminato del rapporto di lavoro ulteriore in capo al socio è subordinata alla sussistenza delle esigenze produttive che ne consentano il concreto impiego al lavoro, secondo la valutazione discrezionale del Consiglio di Amministrazione.

In presenza di più soci nelle condizioni di cui al precedente comma, la cooperativa stipula il rapporto ulteriore con coloro che siano in possesso della qualifica professionale richiesta dalle esigenze tecnico organizzative e produttive contingenti. A parità di condizioni verrà adottato il criterio della maggior anzianità di iscrizione nel libro soci.

ARTICOLO 5 – distribuzione del lavoro

Gli incarichi di lavoro vengono affidati ai soci in base alle mansioni loro assegnate, alla professionalità posseduta, al grado di responsabilità ed esperienza acquisita.

Fermo restando che lo scopo sociale è quello di offrire ai soci la maggior occupazione possibile, si possono comunque verificare, senza oneri o responsabilità a carico della cooperativa, situazioni in cui i soci non possono prestare con continuità la loro attività lavorativa o che la possono prestare solo ad orario ridotto, sia per le obiettive esigenze produttive della cooperativa stessa e la quantità di lavoro in essa disponibile sia a causa di mancanza o riduzione momentanea (o periodica) di lavoro, e ciò anche al di fuori delle casi di cui al successivo art. 8

Nel suddetto caso, così come nel caso in cui non sia possibile assicurare al socio il lavoro secondo il tipo di rapporto scelto e lo stesso socio non sia disponibile ad instaurare un rapporto di tipo diverso, il rapporto di lavoro potrà essere sospeso fino al momento dell’assegnazione di nuovi incarichi di lavoro senza diritto alla retribuzione.  

ARTICOLO 6 – CCNL applicabile e trattamento economico

Il trattamento economico complessivo dei soci-lavoratori sarà proporzionato alla quantità e qualità del lavoro prestato. 

Ai fini del trattamento economico di cui sopra si richiama:

· Il C.C.N.L. Coopeartive sociali: per le seguenti attività: Pulizie, , verde, facchinaggio gestione impianti sportivi, centri di stoccaggio e selezione di rifiuti, e altri sevizi che la cooperativa potrà attuare a norma di statuto

· Il C.C.N.L. per imprese di Pulizia e servizi Integrati Multiservizi: per le seguenti attività: Pulizie, verde, facchinaggio gestione impianti sportivi, centri di stoccaggio e selezione di rifiuti.

· Il C.C.N.L per imprese esercenti attività di igiene urbana: per i soci lavoratori attivi nell’attività di igiene urbana 

· Il CCNL del commercio: per i soci-lavoratori che operano nel settore amministrativo

· Ai soci dirigenti il C.C.N.L. dei dirigenti di imprese cooperative.

· Nel caso in cui il socio sia stato chiamato a svolgere attività diversa da  quella risultante al momento dell’avvio al lavoro per sostituzione di altro socio o dipendente avente diritto  alla conservazione del posto, al socio sarà mantenuto il trattamento del C.C.N.L. individuato al momento dell’avvio al lavoro.

Negli ambiti dei CCNL richiamati, o di quelli che nel prosieguo dell’attività della cooperativa si rendesse necessario il presente regolamento disciplina specificamente quanto segue:

Orario di lavoro:

Vengono osservate le norme dei CCNL relative a:

1. la durata massima settimanale dell'orario del lavoro ordinario;

2. l'ammontare dei permessi retribuiti  

3. la possibilità di realizzare l'orario contrattuale come media in un arco temporale di 12 mesi, retribuendo le ore prestate oltre l'orario contrattuale in regime di flessibilità con le maggiorazioni contrattualmente stabilite;

le prestazioni lavorative potranno essere effettuate su sei giorni lavorativi con 1 giorno di riposo settimanale.

Riposo settimanale:

Fatto salvo il diritto al riposo settimanale il godimento dello stesso, potrà anche non coincidere con la festività domenicale

Festività e permessi riduzione orario di lavoro (ROL):

Viene applicata la normativa contrattuale, con l'eccezione del godimento dei permessi individuali retribuiti in sostituzione delle festività soppresse e dei ROL, al posto dei quali si potrà  corrispondere la relativa  retribuzione aggiuntiva, pari alle ore risultanti dai contratti individuali, calcolata sulla retribuzione oraria spettante al  31 dicembre di ogni anno.

L’attività lavorativa potrà essere prestata anche nelle festività previste dai vari contratti collettivi.

Ferie  

Fatti salvi i contenuti economici dei richiamati articoli, si specifica che ai fini della fruizione delle   di ferie esse dovranno essere usufruite a giornata intera o mezza giornata. Inoltre l’intero periodo di ferie dovrà essere goduto entro e non oltre il mese di Aprile dell’anno successivo a quello di maturazione. Il periodo di fruizione è l’intero anno. In occasione di particolari eventi, di massima coincidenti con i periodi festivi, ed in relazione alle esigenze organizzative e produttive si potrà sospendere la turnazione delle ferie. 

 Retribuzione. Il giorno di pagamento della retribuzione e fissato al 15 del mese successivo a quello di maturazione delle competenze. Se tale giorno coincide con la domenica o con altra festività infrasettimanale il pagamento si intende spostato al giorno successivo se lavorativo. Qualora il 15 coincida con la giornata di Sabato la giornata di pagamento è anticipata al giorno precedente.

Part-time: vengono applicate le disposizioni normative e dei C.C.N.L. vigenti, esclusa comunque la facoltà del socio di denunciare il patto previsto dall’art. 3, c. 9, D.lgs. 25/02/2000 n. 61. Quanto previsto al suddetto comma  si intende accettate con la sottoscrizione del contratto di Part Time. Il consiglio di amministrazione, su richiesta motivata del socio, potrà comunque ammettere, a suo insindacabile giudizio, la denuncia di cui sopra.

In caso di sottoscrizione da parte di Legacoop (o sue Associazioni di Settore) di CCNL riguardante attività già inquadrate in CCNL non sottoscritti, il Consiglio di Amministrazione è delegato fin da ora a predisporre le conseguenti modifiche al presente regolamento. Lo stesso C.d.A. è delegato a predisporre le necessarie modifiche in caso di avvio di attività non  riconducibile ai Contratti collettivi sopra richiamati e  adottare il C.C.N.L. più attinente  la nuova sfera merceologica.

Costituisce parte del trattamento economico spettante anche la retribuzione integrativa attribuita, in riconoscimento di particolari professionalità e/o impegno dimostrato, dal Consiglio di Amministrazione a titolo di superminimo, ad personam o altra analoga voce retributiva.

L’assemblea potrà definire, con apposita delibera, un trattamento economico ulteriore, a titolo di maggiorazione retributiva, nell’ambito di quanto previsto dalla contrattazione integrativa o di secondo livello applicabile ai lavoratori dipendenti della cooperativa stessa.

In sede di approvazione del bilancio di esercizio l’assemblea potrà deliberare, su proposta del Consiglio di Amministrazione, l’erogazione, a titolo di ristorno e nella misura non superiore al 30 % dei trattamenti retributivi individuati dai precedenti commi del presente articolo, di ulteriori trattamenti economici mediante :
a) integrazione delle retribuzioni
b) aumento gratuito del capitale sociale
c) distribuzione gratuita di azioni di partecipazione cooperativa
ARTICOLO 7 - Infrazioni e sanzioni disciplinari.

Le infrazioni disciplinari, le relative sanzioni, nonchè le procedure di contestazione delle stesse, sono regolate dalla legge e dai contratti collettivi.

In relazione alle specifiche esigenze organizzative e produttive aziendali, il consiglio di amministrazione può in qualsiasi momento proporre all’approvazione dell’assemblea ulteriori fattispecie integrative o modificative di quanto previsto dal comma precedente.

Nei casi di infrazione di particolare gravità, il consiglio di amministrazione potrà comunque sempre disporre la sospensione cautelare del socio, senza maturazione della retribuzione, per tutta la durata del procedimento disciplinare. 

RAPPORTO ULTERIORE DI LAVORO AUTONOMO E DI COLLABORAZIONE COORDINATA NON OCCASIONALE

ARTICOLO 8 – Normative di legge vigenti per i rapporti di lavoro diversi da quello subordinato

Ai sensi dell’articolo 6, lettera c, della legge 142/01, la cooperativa applica nei confronti dei soci lavoratori, con i quali ha instaurato un rapporto di lavoro diverso da quello subordinato, le relative disposizioni di legge.

Per i soci di cui al precedente comma si applicano le norme contenute negli articoli 2222 e ss. del Codice civile e nell’articolo 409, n. 4, del codice di procedura civile, con i relativi effetti fiscali e previdenziali, nonché gli effetti previsti da leggi o da altre fonti in materia di lavoro autonomo e di collaborazione coordinata e continuativa in quanto compatibili con la figura del socio lavoratore. 

ARTICOLO 9 – Condizioni per la stipulazione del rapporto ulteriore di lavoro non subordinato

Qualora lo svolgimento dell’attività della cooperativa richieda prestazioni d’opera non caratterizzate da subordinazione del prestatore, a seguito della delibera di ammissione il socio aderisce in forma scritta alla relativa disciplina contenuta nel presente regolamento.

La stipulazione del rapporto di lavoro ulteriore in capo al socio è subordinata alla sussistenza delle esigenze produttive ed organizzative che ne consentano la concreta adibizione al lavoro, secondo la valutazione discrezionale del Consiglio di Amministrazione. La durata del rapporto e le relative specifiche condizioni saranno di volta in volta definite sulla base delle intese con il socio.

ARTICOLO 10 – Trattamento economico

Il trattamento economico dei soci sarà rapportato alla quantità e qualità di lavoro conferito in cooperativa e secondo quanto stabilito dalle disposizioni di legge, dalle tabelle professionali, dagli usi e consuetudini e in ogni caso da quanto concordato per iscritto con il socio stesso.

In sede di approvazione del bilancio di esercizio l’assemblea potrà deliberare, su proposta del Consiglio di Amministrazione, l’erogazione, a titolo di ristorno e nella misura non superiore al 30% del trattamento economico individuato dal precedente comma, di ulteriori trattamenti economici mediante :
· integrazione del compenso
· aumento gratuito del capitale sociale
· distribuzione gratuita di azioni di partecipazione cooperativa
ARTICOLO 11 - Modalità di svolgimento dell’incarico.

Nello svolgimento dell’incarico il socio gode della più ampia autonomia e discrezionalità organizzativa, garantendo l’adeguato standard qualitativo della sua prestazione e il rispetto dei tempi di esecuzione concordati nell’apposito contratto stipulato tra le parti. In corso di svolgimento dell’incarico il socio e la cooperativa possono sempre concordare tempi e modalità di esecuzione del servizio diversi da quelli originariamente pattuiti, quando ciò sia funzionale alle esigenze tecnico – organizzative della cooperativa e/o agli interessi personali del socio, anche con assegnazione totale o parziale dell’incarico a terzi.

ARTICOLO 12 - Obblighi del socio

Prima dell’accettazione in proprio di commesse di lavoro da parte di terzi, nell’ambito di attività della cooperativa, il socio è tenuto a darne comunicazione al Consiglio di amministrazione.

Qualora il socio, per gravi motivi, sia costretto ad interrompere un lavoro intrapreso, sarà cura del C.d.A. garantire il pieno perseguimento dell’incarico mediante ricorso ad altro socio. In tal caso, il socio che si ritira è tenuto a dare al socio subentrante tutta la collaborazione necessaria per il corretto e proficuo proseguimento del lavoro.

ARTICOLO 13 - Rinvio 
Le norme in materia di configurabilità dello stato di crisi e provvedimenti conseguenti di cui all’articolo 15 si applicano anche al rapporto ulteriore di lavoro autonomo.

ARTICOLO 14 - Revoca e scioglimento del rapporto.

L’accertata oggettiva inidoneità del socio allo svolgimento dell’incarico assegnatogli, che abbia o meno costituito oggetto di contestazione da parte del cliente, può costituire motivo di revoca dell’incarico stesso.

PIANO DI CRISI AZIENDALI E PROVVEDIMENTI CONSEGUITI

ARTICOLO 15 

La cooperativa, sulla base di indicatori economico-finanziari (risultato di impresa; fatturato; risultato operativo; indebitamento) da cui emerga un andamento a carattere negativo o involutivo dell’attività dell’azienda, può dichiarare lo stato di crisi aziendale quando esso derivi da:

a. contrazione o sospensione dell’attività produttiva derivante da eventi transitori, non imputabili alla cooperativa;

b. situazioni temporanee di mercato;

c. crisi economiche settoriali e locali;

d. una carenza di liquidità finanziaria connessa al documentato ritardato introito di crediti maturati.

Nei casi di cui al presente articolo, l’assemblea potrà deliberare, su proposta del consiglio di amministrazione, un piano di crisi aziendale con l’indicazione delle misure ritenute idonee a fronteggiare la situazione, al fine di salvaguardare per quanto possibile i livelli occupazionali.

Con riferimento a tutti i settori di attività della cooperativa e a tutte le categorie di rapporti in esse costituiti, il piano di crisi potrà prevedere la possibilità di un apporto economico da parte dei soci lavoratori alla soluzione della crisi tramite la riduzione temporanea dei trattamenti economici, con priorità per quelli individuali, e quelli definiti al livello aziendale o territoriale.

Nell’applicazione delle misure di superamento della crisi approvate dall’assemblea, il CdA potrà tener conto delle situazioni di particolare difficoltà in cui versino i soci o di rilevanti impegni economici da loro eventualmente assunti che dovranno comunque essere oggettivamente comprovati.

In funzione del superamento dello stato di crisi l’assemblea potrà infine deliberare apporti temporanei da parte dei soci lavoratori in termini di ore di lavoro gratuito predeterminate e di disponibilità alla flessibilità temporale nelle prestazioni lavorative.

Le misure sopra indicate potranno concorrere con le forme di sostegno del reddito e dell’occupazione alle quali la cooperativa abbia accesso a norma di legge, avendo cura che i predetti strumenti siano opportunamente coordinati allo scopo di ottenere dai soci apporti sostanzialmente equilibrati. L’assemblea potrà differenziare l’applicazione di dette misure a seconda dei settori di attività e dei rapporti coinvolti.

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano sia ai rapporti di lavoro subordinati, sia ai rapporti di lavoro autonomo sia ai rapporti di collaborazione coordinata non occasionale

Rapporti sociali

ARTICOLO 16

A) Ogni Socio è eleggibile in tutti gli Organi Sociali della Cooperativa  a far data dalla iscrizione nel Libro Soci ed a condizione che nei suoi confronti non sia stato assunto nessun provvedimento disciplinare definitivo.

B) Le deliberazioni degli Organi Sociali che hanno ad oggetto  distribuzioni di utilità, provvidenze, benefici, contribuzioni, riguardano la generalità dei Soci.

C) Il Socio deve partecipare alle Assemblee della Cooperativa, nonché a tutte le riunioni per le quali venga richiesta la sua partecipazione.

ARTICOLO 17

I motivi che determinano l’esclusione nei confronti del socio sono previsti nell’articolo 13 dello statuto sociale. In particolare, per quanto indicato alle lettere F)G) di tale articolo, a puro titolo esemplificativo, si intende che il socio:

a) tenga un comportamento lesivo dei principi che informano la vita istituzionale della Cooperativa, nonché la sua immagine;

b) divulghi informazioni o notizie riservate inerenti l'attività sociale, nonché segreti aziendali, sia di natura tecnica che commerciale;

c) ponga in essere comportamenti lesivi della dignità degli altri Soci e del rispetto alle loro persone;

d) arrechi, per negligenza, imperizia ed imprudenza, danni al patrimonio ed ai beni della Cooperativa e del committente;

e) si impossessi, ovvero danneggi dolosamente, il patrimonio ed i beni della Cooperativa o del committente;

f) dia inizio ad un'attività contraria agli scopi istituzionali della Cooperativa, ovvero ad una attività  che risulti in concorrenza con la stessa;

ARTICOLO 18

Il Socio riconosce il diritto alla Cooperativa a trattenere sulle somme di volta in volta spettantegli quanto ad essa a quel momento dovuto.

ARTICOLO 19

Per effetto del recesso, dalla decadenza o dell'esclusione, viene meno il dovere del Socio di adempiere il contratto sociale e di proseguire nella propria attività nell'interesse della Cooperativa.

ARTICOLO 20

L'Assemblea è l'Organo sovrano della Cooperativa e le sue deliberazioni sono vincolanti per tutti i Soci.

ARTICOLO 21

Il Consiglio di Amministrazione per il miglior funzionamento della Cooperativa potrà, di volta in volta, avvalersi di commissioni consultive, composte anche da non soci e da esperti.

Le Commissioni di lavoro renderanno il loro parere direttamente al Consiglio di Amministrazione.

ARTICOLO 22
I Soci potranno richiedere per iscritto al Consiglio di Amministrazione la convocazione di riunioni su argomenti di rilevante interesse per la Cooperativa.

Gli esiti di tali riunioni saranno fatti constatare a verbale.

ARTICOLO 23
La Cooperativa potrà accordare al socio che abbia presentato domanda scritta, brevi permessi non retribuiti per giustificati e documentati motivi.

ARTICOLO 24
Nell’ambito della propria missione, la Cooperativa, intende perseguire l’obiettivo di favorire l'accrescimento sociale, culturale, professionale e ricreativo dei soci operando concretamente per estendere i vantaggi mutualistici alle comunità di cui fa parte e a coloro che sono direttamente interessati alla sua attività.
Inoltre per rafforzare il vincolo mutualistico  la cooperativa intende creare nei  confronti dei propri soci un’iniziativa di sostegno economico, incentrata nell’adozione dello strumento del piccolo prestito interno.
Piccolo Prestito:
Il Consiglio di Amministrazione può concedere, per particolari e motivate esigenze del singolo socio richiedente, un piccolo prestito.

L’ammontare complessivo annuo dei prestiti che possono essere concessi, viene stabilito dal consiglio di amministrazione.

Il prestito può essere del valore di € 500 = (cinquecento/00) o  €1.000 = (mille/00) 

La richiesta può essere inoltrata unicamente dai soci che presentino i seguenti requisiti:

in caso di richiesta di 500 €:

a) detengano la qualità di socio da almeno dodici mesi;

b) non abbiano già ceduto parte del loro reddito;

c) non abbiano già in essere rapporti di mutuo con chicchessia ad esclusione di quello ipotecario stipulato per l'acquisto della prima casa.

d) abbiano maturato la necessaria copertura economica sul trattamento di fine rapporto.

Il prestito non potrà essere nuovamente concesso  se non sia trascorso un anno dalla  restituzione dell’ultima rata mensile 
Il socio dovrà rimborsare la somma concessagli nel numero di 10 rate mensili.

In caso di richiesta di 1.000 €:

a) detengano la qualità di socio da almeno ventiquattro mesi;

b) non abbiano già ceduto parte del loro reddito;

c) non abbiano già in essere rapporti di mutuo con chicchessia ad esclusione di quello ipotecario stipulato per l'acquisto della prima casa.

d)abbiano maturato la necessaria copertura economica sul trattamento di fine rapporto.

Il prestito non potrà essere nuovamente concesso se non siano trascorsi due anni dalla  restituzione dell’ultima rata mensile. 
Il socio dovrà rimborsare la somma concessagli nel numero di 10 rate mensili.

NORME FINALI

ARTICOLO 25 – Decorrenza degli effetti del regolamento

Il presente regolamento interno, approvato dall’assemblea in data 14 giugno ’02, ai sensi dell’articolo 6 della Legge 3 aprile 2001, n. 142, entra in vigore dal giorno 30 giugno 2002.

Il presente regolamento non si applica nei confronti dei soci volontari delle cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, nei confronti dei quali la cooperativa è tenuta al rispetto delle norme in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.

Per quanto non previsto dal presente regolamento si farà riferimento allo statuto, alle delibere degli organi sociali, alle disposizioni di legge applicabili nonché agli accordi collettivi in quanto applicabili.
ARTICOLO 26 – Modificazione del regolamento

Il presente regolamento interno potrà essere modificato con delibera dell’assemblea ordinaria dei soci.
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